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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI

IN SERVIZIO CIVILE NAZIONALE IN ITALIA

(Legge 64/2001)

	Ente         


1) Ente proponente il progetto:

	Arci Servizio Civile Nazionale


	Informazioni  aggiuntive per i cittadini:



	Sede centrale:

	Via dei Monti di Pietralata, 16

00157 – Roma

	Telefono, e-mail, fax, sito internet  sede centrale:

	Tel. 06-41734392 Fax 06-41726224

E-mail: parliamone@arciserviziocivile.it
Sito: www.arciserviziocivile.it


	Associazione locale dell’ente accreditato a cui far pervenire la domanda:

	Arci Servizio Civile Cesena

	Indirizzo Associazione locale dell’ente accreditato:

	Via Ravennate 2124, Martorano di Cesena (FC)

	Numero Telefonico, Sito internet, e-mail dell’Associazione locale:

	0547/383790, www.serviziocivilearci.it, cesena@arciserviziocivile.it

	Responsabile dell’Associazione locale dell’ente accreditato:

	Francesca Di Chio

	Responsabile informazione e selezione dell’Associazione locale:

	Oscar Evangelisti


2) Codice di accreditamento:

	NZ00345


3) Albo e classe di iscrizione

	Albo Nazionale - Ente di 1 classe


	Caratteristiche Progetto


4) Titolo del progetto:

	PETER PAN 2011


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica:

	Settore: Assistenza

	Area di intervento: Minori

	Codifica: A02


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:

	Il progetto Peter Pan 2011 che si rivolge ai minori, lavora nell’ottica di migliorare e potenziare i servizi già offerti dalle strutture Cooperativa Sociale ARKE’,  COMUNITA' ARCA  Struttura Residenziale e COMUNITA’ ARCA Centro Pomeridiano, creando, qualora fosse possibile una collaborazione che metta così in atto le potenzialità socio-sanitaria del territorio. 

Nel comune di Cesena i minori tra 0 e 18 anni sono 15.065 di cui 7.827 da 5 a 14 anni e 7.643 da 12 a 18 anni 5.302.

Nel dettaglio:
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Totale 

7.739

totale

7.326

Fonte: “Demografica Online” tratto da www.fo.camcom.it
A Cesena esistono diverse strutture e servizi in favore dei minori gestiti in parte dalle strutture pubbliche ma anche da cooperative sociali, associazioni, parrocchie, fondazioni, spesso attraverso progetti ed interventi concordati in rete con l’AUSL e il Comune stesso. 

Partendo da una analisi scolastica possiamo vedere che:

N° ASILI NIDO

13

 N ° SCUOLA DELL’NFANZIA

32

Pubblici

8

Pubbliche

27

Privati

11

Private

5

N° posti

569

N° domande ricevute

657

N° domande ricevute

3.983

N° domande soddisfatte

593

N° iscritti

2.421

Servizi integrativi

20

Di cui stranieri

Di cui disabili

169

26

E’ chiaro che, i servizi scolatici negli anni risentono sempre di più delle modifiche sociali in atto: famiglia sempre più piccola e con minori legami sociali che rendono sempre più difficile conciliare i tempi di cura dedicati al figlio con quelli del lavoro. Per una città come Cesena che presenta un territorio votato in prevalenza ad una attività agroalimentare, la  stagionalità rappresenta una forma di lavoro molto diffusa, sopratutto tra le donne. Questo significa la necessità di garantire servizi educativi e di accoglienza per tutti i bambini.

Solo nell’estete del 2009 sono stati svolti, tra parrocchie, associazioni, cooperative oltre 50 centri estivi con una presenza che ha superato i 2500 bambini (45 segnalati dall’asl di cui 27 con handicap).

Se il problema del collocamento del minore durante la giornata (soprattutto il pomeriggio) lavorativa dell’adulto è accentuato nel periodo estivo, è altrettanto vero che, anche il periodo invernale presenta in tal senso diverse difficoltà. Le strutture che a Cesena operano in tale senso possiamo così riassumerle:

uesto sdsdda

6 ludoteche invernali (ottobre/maggio) pomeridiane rivolte a bambini dai 5 ai 12 anni gestite da due cooperative sociali, una fondazione e 3 associazioni che vedono una partecipazione complessiva di circa 200 bambini. 

Sono attive una ventina di parrocchie che oltre al tradizionale catechismo propongono una quotidiana attività ricreativa per il tempo libero coinvolgendo circa 500 bambini.

1 Centro Pomeridiano, gestito da una cooperativa sociale, che ha garantito, solo nell’anno precedente una 85 di presenze.

2 Scuole che garantiscono le attività di post-scuola (con un orario che quindi va dalle 9.00 alle 16.30) anche per tre plessi scolastici differenti. Nell’anno appena passato hanno frequentato il post-scuola 98  bambini di cui 12 segnalati dalla AUSL.

Per ciò che riguarda i minori allontanati dalla famiglia e inseriti in strutture residenziali possiamo dire che su 5 strutture protette residenziali gestite da cooperative sociali ed istituzioni pubbliche che accolgono complessivamente circa 145 minori. 

Una buona parte dei servizi e della progettazione delle politiche alla salute e alla prevenzione è concentrata sul mondo adolescenziale.

Fortunatamente la città di Cesena ha una buona cultura di amministrazione e promozione dell’agio e di prevenzione al disagio.

I servizi offerti dal territorio e i progetti che hanno visto coinvolti glia adolescenti sono così riassumibili:

Due sono i Centri comunali d’Aggregazione Giovanile (CAG)  di Cesena di cui uno, il “Garage”, è gestito dall’Aquilone di Iqbal e l’altro il “Bulirò” è gestito direttamente dagli operatori del Comune-Progetto Giovani. I due centri sono frequentati da ragazzi tra i 12 e i 18 anni e vedono una presenza complessiva giornaliera di circa sessanta giovani. Il “Garage” nello specifico offre un’apertura diurna di 300 giorni all’anno e serale di 50 sere all’anno. 

Due Centri Di Aggregazione Giovanile (CAG) con un totale di 150 utenti, di cui uno dei due centri ha come utenza quasi esclusivamente minori segnali dalla AUSL.

La presenza cumulativa dei giovani all’interno dei CAG in un anno è di circa 10.025 unità.

Progetto “Giovani in Giro Cesena”nato come sotto progetto dei Centri di Aggregazione Giovanili, promuove e coordina un a sere di attività per/con i giovani della città.

ATTIVITA’

Tot.

Giovani coinvolti nelle attività di strada in modo diretto ed attivo

101

Giovani coinvolti come partecipanti alle attività di strada 

2.000

Volume indicativo delle attività realizzate

67

N° dei quartieri coinvolti

8

Relazioni di aiuto sostenute

23

Non solo a questo si accompagnano i luoghi deputati in forma autonoma “all’incontro” dai ragazzi stessi;forme di aggregazione autonomo e non sostenuto da animatori/operatori specializzati ecc..

N° organizzazioni/associazioni in ambito culturale, sportivo, di volontariato (comprese le parrocchie) rivolte a /che lavorano con  gli adolescenti

N° luoghi di incontro informali mappati sul territorio (es. campetti da calcio, ecc...)

N° gruppi giovanili (musicali, sportivi, culturali ecc...)

223

54

79

Beneficiari diretti del progetto

Il progetto “Peter Pan 2010” rivolge l’attenzione ai minori con l’obiettivo, grazie alle associazioni che vengono coinvolte, di essere una valida alternativa ai modelli sociali e al modus operandi normalmente in vigore nella società, che hanno come riferimento l’individualismo, l’eccellenza con il minimo sforzo e poco senso delle potenzialità riconducibili al “fare insieme”.

Destinatari indiretti del progetto

La progettualità, delle 3 strutture coinvolte (Coop.Sociale ARKE’, Comunità Arca Residenziale Comunità Arca Centro Pomeridiano, diventa valida alternativa ogni qualvolta le attività ideate e proposte vadano ad intervenire nella società, per favorire la socializzazione, la cooperazione, l’integrazione, lo sviluppo delle potenzialità individuali nel rispetto altrui, la valorizzazione di tutte le fasce d’età, il rispetto della persona e dei diritti dell’essere umano, bambino o adulto che sia. 

SOGGETTO ATTUATORE

Cooperativa Sociale ARKE’

Comunità residenziale per adolescenti (maschi e femmine) allontanati dalla famiglia e dal territorio di provenienza per problemi con la legge o per salvaguardia del minore, sono 6 posti disponibili e 10 gli operatori che coprono le 24 ore su turni di 7 ore.

Gli ospiti vivono in struttura per almeno un anno, periodo in cui gli educatori lavorano in rete con il tribunale dei minori e le assistenti sociali di riferimento per costruire il percorso riabilitativo individuale.

COMUNITA' ARCA  Struttura Residenziale e COMUNITA’ ARCA Centro Pomeridiano

Pur essendo La comunità Arca  divisa in due ambiti d’intervento differenti (Struttura Residenziale per minori e il Centro pomeridiano), entrambe le attività sono collocate all’interno di una sola grande struttura. (vedi box 16)

 L’intervento della Comunità Arca di Cesena ha lo scopo di servire i minori ed i giovani di ambo i sessi provenienti dal territorio di competenza e segnalati dell’ASL di Cesena. Tempo medio di permanenza nella struttura è di due anni.

La comunità Arca è suddivisa in Struttura Residenziale rivolta agli adolescenti e Centro Diurno rivolto a bambini.

Nella struttura Residenziale ci sono attualmente 8 ospiti con età tra i 10 e i 18 anni provenienti da diverse città dell’Emilia Romagna e sono seguiti da otto operatori.

Il Centro Diurno pomeridiano funziona dal lunedì al venerdì dalle ore 14.30 alle ore 18.30 con circa 60 bambini segnalati dalle struttura sanitarie con un’età tra i 6 e i  14 anni seguiti dagli otto operatori. L’80% dei ragazzi partecipa alle attività educative ludiche per più anni consecutivi.

PARTNERS DEL PROGETTO

Infine è da ricordare che, durante l’anno non vengono trascurate le attività che promuovono la solidarietà agita in prima persona  e, tutte quelle attività che presentano una importante rilevanza socio-integrativa per i minori della città di Cesena, che si possono attuare grazie alla collaborazione di altre strutture/associazioni partners del progetto Peter Pan 2011  (vedi box 24).

L’Associazione Centro Musicale Italo Caimmi  di Cesantico svolge nel territorio, una significativa attività di scuola musicale in favore di bambini  e ragazzi al fine di diffondere la cultura musicale attraverso l’insegnamento dell’utilizzo di diversi strumenti. Negli anni l’associazione ha anche attivato un laboratorio musicale in favore di persone diversamente abili. L’associazione ha deciso di collaborare nella realizzazione del progetto Peter Pan 2011 attraverso la realizzazione di un laboratorio per i ragazzi che frequentano le strutture della Comunità Arca e la Cooperativa Sociale Arkè. L’associazione metterà a disposizione i propri operatori e la propria strumentazione.

.(vedi box 24).

La Società Consortile a.r.l. Swim.Ce da anni si occupa della gestione della piscina comunale di Cesena ed è composta da uno staff di insegnanti di nuoto; legata da anni alle strutture partecipanti al progetto da diverse collaborazioni, anche per questa edizione di Peter Pan, la Swim.Ce, garantisce l’aiuto a tutte le strutture per ciò che concerne l’utilizzo della piscina grnade per gli adolescenti ospito della Cooperativa Sociale Arkè e la Comunità Residenziale Arca (vedi box 24).

Fonti:

· Piano sociale di zona del Comune di Cesena 2006/2008, programma attuattivo 2008/2010

Istat


7) Obiettivi del progetto:

	Con questa brevissima nota preliminare si vuole porre in evidenza il filo rosso che guida il progetto di servizio civile Peter Pan  2011 sottolineando due ordini di considerazione di partenza. Il primo è che l’universo adolescenziale e giovanile è particolarmente complesso e di difficile collocazione in fenomeni concettuali precisi. Il secondo scaturisce dal primo come sua logica conseguenza: è necessario ragionare in termini di servizi flessibili e velocemente adattabili ai nuovi bisogni emergenti.

Obiettivo generale:

E’ quindi necessario individuare come obiettivo generale di tale progetto il miglioramento della qualità della vita dei bambini e degli adolescenti della Città di Cesena, ponendo attenzione anche ai servizi offerti dalle strutture e dalle Istituzioni che lavorano per i minori in difficoltà e/o segnalati dai servizi sociali. 

Questa azione si deve legare nel doppio obiettivo di: sviluppare nei volontari in servizio civile le capacità di empatia, insieme a una adeguata formazione rivolta ai problemi del mondo giovanile ed adolescenziale; creare all’interno dei centri residenziali e le associazioni sopra citate ambiti famigliari ed educativi aperti all’accoglienza.

Obiettivi specifici del progetto:

1)Creazione di ambiti stabili di aiuto, visibili e facilmente accessibili all’utenza  (anche grazie alla presenza di ragazzi relativamente giovani quali i volontari in servizio civile)

2)Potenziamento dei servizi offerti dalle strutture operanti nel progetto, atti a facilitare l’inserimento dei minori

Indicatori ex ante per 1)

N° 220 e tipologia delle strutture presenti sul territorio, n° 2500 dell’utenza coperta da tali strutture; n° 2 di eventi pubblicitari e promozionali legati ai servizi offerti da tali strutture

Indicatori ex post per 1)

Creazione di 1 report sulla presenza di strutture sul territorio; creazione di 1 database sui servi offerti; creazione di 1 database sulla tipologia di utenza e sul numero dell’utenza che ha usufruito dei servizi; creazione di 1 report sugli eventi promozionali svolti dalle strutture e creazione di 1 database sulla percentuale di popolazione informata 

Indicatori ex ante per 2)

N° dell’utenza e tipologia di ogni struttura aderente al progetto Peter Pan; n° dei servizi offerti dalle strutture e che hanno visto, per la realizzazione la collaborazione attiva delle istituzioni socio-sanitarie e/o altre associazioni 

Indicatori ex post per 2)

Creazione di un 1 report sul numero utenza delle strutture coinvolte nel progetto; 50% in più dell’utenza rispetto l’anno precedente; 5 collaborazioni con altre associazioni e/o istituzioni socio sanitarie

Nel dettaglio, il secondo obiettivo specifico viene declinato nelle specificità degli ambiti di attuazione delle due diverse strutture, mantenendo ed incrementando le peculiarità dei servizi fornite da queste

COOPERATIVA SOCIALE ARKE’ e  COMUNITA’ ARCA Struttura   residenziale

Obiettivi specifici:

· promuovere il reinserimento nel nucleo familiare;

· promuovere autonomia nella gestione della persone, degli spazi, degli impegni e delle relazioni interpersonali; 

· facilitare l’interiorizzazione delle regole che permettono di acquisire l’equilibrio necessario per progettare il futuro.

Indicatori ex ante:

· n° 2 di visite di parenti ed amici; durata delle visite; frequenza dei momenti di incontro; coinvolgimento di familiari e amici nelle attività della comunità residenziale.

· n° 100 e motivazione delle assenze scolastiche; 20% di relazioni significative all’inizio e alla fine della permanenza in struttura; grado di partecipazione e soddisfazione; 

· Attività iniziate e abbandonate o mantenute nel tempo e con quale frequenza settimanale; attività affidate agli utenti in autonomia, favorendo così l’accrescimento della responsabilità individuale;

Indicatori ex post:

· Aumento del 30% (con tre incontri in più rispetto gli altri anni ) della possibilità di incontri con i familiari e amici durante la permanenza in comunità; Aumento del 30% del monitoraggio degli incontri ; valutazione dello stato d’animo e del comportamento dei ragazzi;

· Aumento del 70% della frequenza scolastica; aumento del 50% dell’utenza che partecipa alle ricreative.

· interiorizzazione delle regole per una buona convivenza e per costruire le basi per l’autonomia nella vita adulta (rispetto del 100% delle regole della comunità); supporto agli utenti nel difficile percorso di crescita per porre basi stabili su cui ideare la progettualità futura.

COMUNITA’ ARCA Centro pomeridiano

Obiettivi specifici

1. promuovere la socializzazione tra i minori

2. supportare individui in difficoltà in attività scolastiche

3. favorire le capacità manuali, ludiche ed espressive

Indicatori ex ante:

1. n° 3 di attività ludico-educative che promuovono le potenzialità individuali 

2. n° 1 di affiancamenti durante la compilazione dei compiti

3. n° 5 di laboratori, giochi basati sulla cooperazione e laboratori espressivi

Indicatori ex post:

3) Incremento del 50% delle attività ricreative che mirano alla socializzazione tra bambini italiani, stranieri e portatori di handicap sia in inverno che in estate. 

4) Creazione di 1 report relativo alla tipologia di intervento congruente al bisogno d’aiuto nei compiti tra gli utenti del centro educativo e  supporto di un adulto 3 volte alla settimana

5) Ideazione, proposizione e attuazione di 10 attività ludico-educative che mirino al potenziamento e perfezionamento delle potenzialità individuali 

Attraverso un buon inserimento all’interno del progetto Peter Pan e nelle diverse strutture di impiego del progetto, gli obiettivi per i volontari in servizio civile sono così riassumibile:

1. Dare la possibilità ai giovani impiegati in servizio civile di agire la solidarietà in ambienti e con il sostegno di figure specializzate, di solito off-limits (strutture ospedaliere; case famiglia; centri pomeridiani per bambini e adolescenti segnalati dalle usl).

2. Imparare a progettare e mettere in pratica attività ad hoc per le diverse fasce d’età.

3. Fare un’esperienza formativa non solo professionalizzante ma anche di crescita interiore.

4. Fornire ai volontari in servizio civile nozioni riguardanti: l’età evolutiva; il disagio adolescenziale;  la comprensione dei servizi socio-sanitari rivolti ai minori (vedi box 40)

5. Fornire le prime competenze di ideazione, progettazione e gestione di: laboratori artistico espressivi e manuali; l’animazione per bambini; l’animazione per gli adolescenti (vedi box 40)

6. Fornire le prime competenze per l’ideazione e progettazione di un centro estivo (vedi box 40)

Indicatori ex ante per 1)

n° degli affiancamenti volontari/operatori; n° delle equipe a cui hanno partecipato i volontari

Indicatori ex post 1)

5 affiancamenti mensili degli operatori in un mese; 70% delle equipe/riunioni di staff a cui hanno partecipato anche i volontari

Indicatori ex ante per 2)

N° delle riunioni per progettare interventi a cui hanno partecipato attivamente anche i volontari in scv; 

Indicatori ex post per 2)

70% delle riunioni sulla progettazione di interventi a cui hanno partecipato anche i volontari in scv

Indicatori ex ante per 3)

n° di esperienze che i volontari in scv hanno ritenuto formative anche da un punto di vista umano

Indicatori ex post per 3)

Creazione di 1 report mensile che esamini anche le impressioni personali dei ragazzi inseriti nel progetto Peter Pan; incrementare del 50% la consapevolezza di cittadinanza attiva nei ragazzi attraverso una loro spontanea permanenza da cittadini volontari all’interno delle strutture che li 

hanno visti per un anno come volontari in servizio civile.

Indicatori ex ante per 4)

N° delle giornate dedicate all’affiancamento agli operatori e agli animatori; n° delle giornate di formazione specifica; n° dei tavoli di lavoro provinciali o regionali inerenti le politiche giovanili

Indicatori ex post per 4)

100% delle giornate passato in affiancamento agli operatori e o animatori delle strutture; 100% delle giornate di formazione specifica frequentate dai ragazzi; 20% delle presenze dei volontari all’interno dei tavoli tecnici

Indicatori ex ante per 5) 

N° delle riunioni di equipe inerenti la progettazione di laboratori; n° di giornate in affincamento agli animatori durante i momenti di animazione

Indicatori ex post per 5)

100% di partecipazione alle riunioni di equipe inerenti la progettazione di laboratori; il 50% dell’animazione condotta dagli animatori in affiancamento ai volontari in scv 

Indicatori ex ante per 6)

N° delle giornate dedicate alla formazione inerente la progettazione dei centri estivi; n° delle riunioni di equipe sulla progettazione e ideazione dei centri estivi

Indicatori ex post per 6)

100% di partecipazione alle riunioni di equipe inerenti la progettazione dei centri estivi; 100% delle giornate di formazione specifica frequentate dai ragazzi; 

Infine l’inserimento dei volontari all’interno del progetto porterà questi ultimi ad acquisire anche :

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN (vedi box 33) e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro,  a cominciare dai soggetti no profit;

- fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socio-culturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile;

- crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

	8.1 Complesso delle  attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Descrizione dell’ideazione e delle azioni precedenti l’avvio del progetto:

Azione 0 

Ideazione/Creazione del progetto

Per l'ideazione del progetto Peter Pan 2011, i responsabili delle sedi hanno condotto una indagine preliminare che ha preso in considerazione la fattibilità di potere inseririre le specificità di un progetto di servizio civile nelle finalità e nelle modalità organizzative proprie di ogni struttura.

Secondariamente l'indagine è stata condotta in vista dello sviluppo degli obiettivi da porsi, questo ha richiesto una breve ed efficace lettura del territorio e delle sue esigenze. 

L'equipè di lavoro sull'ideazione del progetto “Peter Pan 2011” ha successivamente identificato le figure di riferimento per i ragazzi impegnati in tale progetto: 3 olp e 3 formatori.

L'equipe ha inoltre chiesto ed ottenuto collaborazioni esterne per la realizzazione del progetto creando in questo modo legami di parternariato con: l’associazione Centro Musicale Italo Caimmi (C.F. 90016190408) per l'organizzazione di laboratori musicali con le strutture coinvolte nel progetto; la SWIM.CE. soc. cons. (p.i. 026131130406) per la realizzazione di attività sportive e attività ludiche in piscina con relativi operatori e attrezzature. 

Azioni trasversali**:

Durante tutto il periodo di servizio civile, dalla formazione generale, (box 29/34) a quella specifica, (box 35/41), al monitoraggio (box 21 e 42), verranno inserite anche altre attività che permetteranno ai partecipanti al progetto di  sviluppare le competenze poi certificate attraverso l’Ente ASVI (box 28). I volontari del SCN saranno altresi coinvolti nelle azioni di diffusione e sensibilizzazione previste dal progetto (box 17). Il complesso di tutte le attività previste dal progetto aiuteranno infine i giovani a realizzare la finalità di “contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani” indicata all’articolo 1 della legge 64/2001 che ha istituito il Servizio Civile Nazionale.

Da notare che sia l’azione 1 (inserimento dei volontari nelle strutture) che l’azione 3 (potenziamento delle strutture operanti nel progetto)  sono declinate per le sedi di attuazione del progetto data la diversità del servizio offerto all’utenza; tutte le altre azioni e le relative attività sono comuni.

In riferimento all’ Obiettivo specifico 1) Creazione di ambiti stabili di aiuto, visibili e facilmente accessibili all’utenza  (anche grazie alla presenza di ragazzi relativamente giovani quali i volontari in servizio civile)

Azione 1

INSERIMENTO DEI VOLONTARI NELLE STRUTTURE

Per la COOPERATIVA SOCIALE ARKE’ 

e PER COMUNITA’ ARCA Struttura Residenziale

Ivolontari apprenderanno, grazie all’affiancamento di uno dei due responsabili dei turni delle dinamiche del gruppo famiglia, come inserirsi gradualmente in queste. Sempre i responsabili di uno dei due turni forniranno, tramite lezioni frontali dedicate le nozioni di base sull’età dell’adolescenza e sulle problematiche che questa comporta.

In ogni caso questa azione si presenterà come la più delicata soprattutto per coloro che lavorano per la prima volta con adolescenti in difficoltà e in una comunità residenziale. I volontari verranno a conoscenza delle regole da rispettare e da far rispettare, dell’utenza, della quotidianità che concerne anche le dinamiche di comunicazione, di relazione e degli educatori, degli assistenti sociali e delle leggi che proteggono i minori. 

Proprio per la particolare fase delicata che concerne l’inserimento dei volontari in servizio civile all’interno della struttura si prevede una forte concentrazione di giornate deidicate alla formazione specifica. Le attività previste sono:

· Spiegazione finalità del progetto

· Spiegazione delle strutture in relazione agli spazi e alle tempistiche

· Spiegazione della tipologia di utenza presente, in relazione alle problematiche di ogni singolo utente

· Osservazione da parte dei volontari della quotidianità delle strutture, serve per far entrare i volontari nelle dinamiche delle strutture e nelle dinamiche relazionali degli utenti.

· Conoscenza delle equipe attraverso la partecipazione alle riunioni settimanali.

Per COMUNITA’ ARCA Centro pomeridiano

Sarà incentrata sulla conoscenza delle attività principali, delle regole e dei tempi che scandiscono queste ed anche dalla conoscenza degli operatori/animatori della struttura pomeridiana, ed in ultimo (tramite diretto affiancamento degli operatori/animatori) dell’utenza. In questa fase i volontari avranno come punto di riferimento l’Operatore Locale di Progetto che avrà il compito di inserire, tramite diretto affiancamento i volontari nel mondo dell’associazionismo relativo alla promozione sociale con riferimento al periodo dell’adolescenza e della giovinezza.

Le attività previste sono:

· Spiegazione finalità del progetto

· Spiegazione delle strutture/associazioni in relazione alle attività da attuare nell’anno

· Spiegazione dell’utenza

· Conoscenza delle equipe

Sostanzialmente le attività previste per le strutture facenti parte del progetto, possono così riassumersi:

Attività 1

Conoscenza strutture e personale coinvolto

Attività 2

Osservazione degli spazi, dei tempi e degli utenti

Azione 2 (comune a tutte le strutture)

MAPPATURA DEL TERRITORIO

I volontari in scv, coadiuvati dagli operatori locali di progetto e dagli operatori delle due strutture, inizieranno una mappatura del territorio che ha come finalità l’indagine dei servizi offerti; della tipologia di utenza e della domanda/offerta.

Sempre tramite l’affiancamento degli operatori locali di progetto, i volontari parteciperanno a diversi tavoli tecnici indetti dalla provincia o dalla regione e inerenti le politiche di aiuto per gli adolescenti e i bambini; la legislazione vigente;ecc...

Inizieranno ad essere costruiti i report relativi alla metodologia di promozione dei servizi offerti dalle strutture. Su una analisi successiva di tali report, si andranno a progettare, tramite la costruzione di un piccolo tavolo di lavoro composto dagli operatori locali di progetto, gli animatori e i responsabili dei turni; nuove e più efficaci strategie di comunicazione, con l’obiettivo di informare più popolazione possibile.

Le attività previste sono:

1. Costruzione di un  file sull’analisi del territorio di Cesena e dei servizi offerti

2. Ricerca di tavoli tecnici provinciale e regionali in relazione alla situazione di disagio minorile e tecniche di reinserimento; partecipazione a tali tavoli

3. Costruzione di report che prendono in considerazione la metodologia promozionale fino ad oggi utilizzata per promuovere le attività delle strutture sul territorio

4. Creazione di un piccolo tavolo di lavoro che per l’analisi di nuove e più efficaci strategie di promozione dei servizi offerti dalle strutture

Sostanzialmente le attività previste possono così riassumersi:

Attività 1

Costruzione data base dei servizi offerti dal territorio

Attività 2

Tavoli di lavoro fra le diverse strutture coinvolte nel progetto

In riferimento all’ Obiettivo specifico 2) Potenziamento dei servizi offerti dalle strutture operanti nel progetto, atti a facilitare l’inserimento dei minori

Azione 3

POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE OPERANTI NEL PROGETTO

Per Coop. Arkè e Comunità Arca Residenziale

Gli educatori della struttura – sempre in collaborazione con i responsabili dei due turni – affiancheranno i volontari. Gli operatori avranno il compito di inserire i volontari nella organizzazione del quotidiano della struttura, insegneranno a questi come si distribuisce la tempistica delle giornate all’interno della comunità. Questa distribuzione e organizzazione del tempo ha un fattore fortemente educativo per i ragazzi ospiti; trasmettere al volontario la capacità di programmare una giornata indica un sempre maggiore inserimento sia all’interno dell’equipe che all’interno del gruppo dei ragazzi ospiti.

L’affiancamento degli operatori consentirà ai volontari un po’ di autonomia anche decisionale, come proporre attività e hobby che vadano ad integrare gli interessi dei ragazzi per usufruire del tempo libero in modo costruttivo,  grazie alla possibilità costante di confrontarsi con gli educatori per non incorrere a contraddizioni di metodologia e contenuto.

E’ da ricordare in ogni caso che i volontari avranno sempre un ruolo di appoggio agli educatori e che i volontari non possono prendere delle iniziative in modo autonomo senza essersi prima confrontati con gli operatori.

Entrambe le figure aiuteranno i volontari a comprendere come si gestisce una riunione plenaria per la programmazione delle attività e come si programmano le attività a lunga scadenza prefiggendosi degli obiettivi per il gruppo dei ragazzi ospiti

Le attività previste sono:

· Distribuzione e programmazione delle tempistiche delle giornate con la suddivisione dei compiti per la organizzazione degli spazi comuni

· Proposta, inserimento nella programmazione quotidiana e realizzazione di attività per gli utenti delle strutture con le diverse tipologie di laboratori;

· Accompagnamento dei ragazzi a scuola, palestra, piscina, ecc.. (per il periodo che va da Ottobre/Maggio  la Società Consortile Swim.Ce riserva delle entrate ai ragazzi in struttura, vedi box 24)

· Affiancamento alla compilazione dei compiti scolastici;

· Supporto nell’organizzazione e gestione di spazi comuni;

· Graduale reinserimento nel nucleo familiare, avviene di solito alla fine del progetto individuale di ogni ospite, se si ritiene che lo stesso sia pronto alla “reintegrazione” nel contesto famiglia di origine.

Sostanzialmente le attività previste possono così riassumersi

Attività 1

Programmazione attività ludiche

Attività 2

Aiuto nei compiti scolastici

Attività 3

Organizzazione spazi comuni

Attività 4

Reinserimento nucleo familiare

Per Comunità Arca Pomeridiano 

Questa azione prevede un primo inserimento nelle attività base consiste fornendo le nozioni principali per essere da supporto, per rispettare le regole, per imparare a cooperare. Questo step è molto pratico ed è anche quello più delicato perché sono richieste al volontario disponibilità, pazienza, coerenza, comprensione. Le figure di riferimento sono i 4 operatori/animatori, i quali monitoreranno l’operato dei volontari, insegneranno loro anche l’animazione (giochi, lavori artistici fatti in gruppo ecc...) per un  gruppo allargato, per un piccolo gruppo e per il singolo . 

I volontari seguiranno piccoli gruppi di lavoro (bambini e giovani adolescenti) con i quali instaureranno un legame forte visto che li affiancheranno per i mesi rimanenti alla fine del servizio. Cominceranno anche ad affiancare gli operatori/animatori nei laboratori artistico-espressivi. Inizieranno gli affiancamenti nelle attività esterne (feste estive all’aperto, gite, ecc...) più impegnative per poi arrivare ad acquisire conoscenze sufficienti per essere da supporto agli animatori.

Gli operatori/animatori avranno messo in condizione i volontari di  proporre e condurre attività mirate che richiedano collaborazione tra i partecipanti per il raggiungimento dell’obiettivo; di proporre e gestiranno laboratori artistici con piccoli gruppi di utenti per realizzare manufatti. Durante il periodo estivo saranno impegnati nei centri estivi, dalla loro organizzazione alla messa in atto delle attività, diventando dei veri e propri animatori.

Entrambe le figure – Operatore Locale di Progetto e gli  operatori/animatori - aiuteranno i volontari a comprendere come si gestisce una riunione plenaria per la programmazione delle attività dei centri estivi e come si programmano le attività a lunga scadenza prefiggendosi degli obiettivi per il gruppo 

Le attività previste sono:

· Fornire le nozioni base per imparare a lavorare in gruppo

· Lavori di gruppo tecnico-artistici; laboratori manuali, teatrali e musicali (i laboratori vengono pensati ed ideati anche grazie alla collaborazione dei volontari/musicisti dell’associazione centro Musicale Italo Caimmi di  Cesenatico; vedi box 24)

· Animazione a utenza fatta di bambini e giovani adolescenti

· Supervisione a piccoli gruppi di lavoro

· Attività esterne (programmazione, costruzione attività e realizzazione)

· Costruzione, programmazione centri estivi 

· Animazione nei centri estivi con attività come il Truccabimbi, giocoleria, babydance.

Sostanzialmente le attività previste possono così riassumersi:

Attività 1

Programmazione attività labotaroriali

Attività 2 

Organizzazione e Gestione animazione ludoteche

Attività 3

Preparazione Centri estivi

Attività 4

Animazione Centri estivi

Azione 4 (comune a tutte le strutture)

VERIFICA FINALE

Questa azione del progetto “Peter Pan 2011”, prevede una seria analisi, da parte degli operatori locali di progetto e dei volontari in scv, sulla ricaduta, in termini di benefici, del progetto sul territorio e sulle strutture coinvolte.

· Riunione plenaria di tutti gli olp e dei volontari per fissare come ultimo obiettivo quello di scrivere in una relazione, le impressioni di ogni singolo volontario su: 1) se vi è stato un effettivo raggiungimento dell’obiettivo inerente la promozione e la visibilità dei servizi offerti dalle strutture sul territorio (ovvero n° di quante famiglie sono state informate e di n° degli utenti che vi hanno aderito); 2) se i servizi offerti sono stati effettivamente potenziati (ovvero il grado di soddisfazione percepito dall’utenza; la permanenza dell’utenza nelle strutture, ecc...)

· Gli olp avranno il compito, successivamente di leggere e analizzare le relazioni scritte dai volontari; farne un bilancio complessivo.

· Presentazione di tale bilancio in un  ultima riunione plenaria;

· Scrittura di un articolo che verrà pubblicato all’interno del quotidiano il Corriere di Cesena 

Sostanzialmente le attività previste possono così riassumersi:

Attività 1

Riunioni plenarie

Attività 2 

Stesura relazione finale

Attività 3

Presentazione bilancio

Attività 4

Stesura articolo

Cronogramma

AZIONI                           MESI

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Azione 0

Creazione/Ideazione progetto

x

Obiettivo 1: Creazione di ambiti stabili di aiuto, visibili e facilmente accessibili all’utenza

Azione 1

Inserimento dei volontari nelle strutture

Attività 1:Conoscenza strutture e personale coinvolto

X

Attività 2: Osservazione degli spazi, dei tempi e degli utenti

x

Azione 2

Mappatura del territorio

Attività 1: Costruzione data base dei servizi offerti dal territorio

x

X

X

X

X

X

X

x

Attività 2: Tavoli di lavoro fra le diverse strutture coinvolte nel progetto

X

X

X

x

Obiettivo 2: Potenziamento dei servizi offerti dalle strutture operanti nel progetto, atti a facilitare l’inserimento dei minori

Azione 3

Potenziamento delle strutture:

 Per Cooperativa Sociale Arkè e Comunità Arca Residenziale

Attività 1:Programmazione attività ludiche

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Attività 2: Aiuto nei compiti scolastici

X

X

X

X

X

Attività 3:Organizzazione spazi comuni

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Attività 4: Reinserimento nucleo familiare

X

X

X

X

Per Arca Pomeridiano 

Attività 1: Programmazione attività labotaroriali

X

X

Attività 2: Organizzazione e Gestione animazione ludoteche

X

X

X

Attività 3: Preparazione Centri estivi

X

X

Attività 4: Animazione Centri estivi

X

X

X

Azione 4

Verifica finale

Attività 1: Riunioni plenarie

X

x

Attività 2: Stesura relazione finale

X

Attività 3: Presentazione bilancio

x

Attività 4: Stesura articolo

x

Azioni trasversali rivolte ai volontari**

Formazione generale

X

X

X

x

Formazione specifica

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

x

Verifica periodica degli obiettivi raggiunti

X

X

X

Verifica Finale

x

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

Di seguito, verranno esplicitate le figure di riferimento necessarie all’espletamento di ogni azione con le relative attività.

Azione 1 

INSERIMENTO DEI VOLONTARI NELLE STRUTTURE (declinata per struttura)

Per la COOPERATIVA SOCIALE ARKE’ 

e PER COMUNITA’ ARCA Struttura Residenziale

- 10 responsabili per i due turni diurni così che indipendentemente dal turno che andranno a coprire i volontari avranno sempre un punto di riferimento, avranno il compito di fornire ai volontari le nozioni di base sulla psicologia del periodo adolescenziale.

- 2 psicologi hanno il compito di strutturare un progetto di vita per i ragazzi inseriti nelle strutture.

- 2 coordinatori di struttura hanno il compito di mantenere i rapporti con le istituzioni e il rapporto con la famiglia, nonché di gestire l’organizzazione della struttura..

Per COMUNITA’ ARCA Centro pomeridiano

-  1 Coordinatore di struttura che fungerà anche da tutor interno, in questa azione di inserimento spiegherà ai volontari le attività e l’utenza. Sarà la figura professionale che introdurrà i volontari all’interno delle equipe di lavoro 

- 4 Animatori/operatori aiuteranno i responsabili delle strutture nella gestione delle ludoteche e dei centri estivi, organizzando le attività di tipo laboratoristico.

Azione 2 

MAPPATURA DEL TERRITORIO

· 3 Coordinatore di struttura sarà il responsabile del lavoro di mappatura del territorio; della ricerca dei tavoli tecnici a cui partecipare; della nuova progettazione delle tecniche di promozione

· 6 Animatori aiuteranno nella progettazione delle tecniche di promozione

· 10 responsabili dei due turni aiuteranno nella progettazione delle tecniche di promozione

Azione 3 

POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE OPERANTI NEL PROGETTO (declinata per struttura)

Per la COOPERATIVA SOCIALE ARKE’ 

e PER COMUNITA’ ARCA (struttura residenziale)

· 10 educatori delle strutture sono gli educatori che passando il tempo con i ragazzi svolgono un ruolo guida nella vita comunitaria di questi.

Avranno il compito di affiancare quotidianamente i volontari garantendo un punto di appoggio stabile e aiutandoli nella creazione e nella gestione, non sempre semplice dei rapporti interpersonali con i ragazzi delle strutture.

· 10 responsabile per i due turni diurni così che indipendentemente dal turno che andranno a coprire i volontari avranno sempre un riferimento per un confronto costruttivo

COMUNITA’ ARCA Centro  Pomeridiano

· 4 operatori/animatori hanno il compito, all’interno delle strutture, di progettare e programmare l’animazione, interveti socio-riabilitativi, di prevenzione al disagio e promozione all’integrazione. Affiancano gruppi di utenti mettendo in pratica una animazione mirata alle esigenze del singolo e del target di utenza. Nel progetto, e nello specifico per questa fase, hanno il compito di affiancare costantemente i volontari, formarli sulle modalità e tecniche lavorative, fornendo ai ragazzi in  scv competenze sia umane/psicologiche, come il sapersi relazionare, la lettura dei bisogni dell’altro, ecc...; che di tipo tecnico/strutturale, come la gestione di un gruppo, obiettivi del gruppo supportato ecc...

- 2 insegnanti sportivi della Società Swin.ce hanno il compito di seguire i ragazzi nelle attività sportive e ginniche in acqua e in palestra.

- 1 Insegnante di musica  dell’Associazione Centro Musicale Italo Caimmi di Cesenatico avranno il compito di allestitre tre laboratori musicali rivolti ai bambini ed ai ragazzi, volti alla socializzazione fra il gruppo dei pari.

Azione 4 

VERIFICA FINALE

· 3 I coordinatori e i 3 operatori locali di progetto delle strutture coinvolte nel progetto Peter Pan. Avranno il compito di riunire i volontari in scv in due plenarie. Analizzeranno i testi prodotti dai volontari, creando un bilancio unico da cui verrà estrapolato un articolo da pubblicare. 

8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Azione 1 

INSERIMENTO DEI VOLONTARI NELLE STRUTTURE (declinata per struttura)

Per la COOPERATIVA SOCIALE ARKE’ 

e PER COMUNITA’ ARCA (Struttura Residenziale)

Come già detto sopra, in questa azione che prevede l’inserimento dei volontari in scv, il ruolo ricoperto dai volontari sarà essenzialmente quello di osservatori:

Le attività che svolgeranno  volontari in scv sono così riassumibili:

· Osservazione e conoscenza degli staff e delle strutture

· Partecipazione ai corsi di formazione specifica

· Primo affiancamento e supporto ai responsabili dei turni per osservare la quotidianità delle strutture

·  Inserimento nelle equipe di lavoro

Per COMUNITA’ ARCA (Centro pomeridiano)

Il ruolo dei volontari è essenzialmente quello di osservatori delle strutture/associazioni; della tipologia di utenza; del lavoro degli operatori/animatori.

Sostanzialmente le attività previste per i volontari possono così riassumersi:

· Osservazione e conoscenza degli operatori/animatori; della struttura

· Partecipazione ai corsi di formazione specifica

· Primo affiancamento e supporto all’operatore locale di progetto per osservare la tipologia di lavoro 

·  Inserimento nelle equipe di lavoro 

Azione 2 

MAPPATURA DEL TERRITORIO 

N.b. i volontari sono principalmente coinvolti nel rendere più visibile le strutture ad un numero maggiore di utenza; l’inserimento ed osservazione del lavoro all’interno dei luoghi di inserimento è ormai terminata. Questo significa che, i ragazzi in scv inizieranno, costantemente affiancati, a supportare il lavoro degli operatori, animatori, e dei responsabili dei turni.

1. Supporto agli operatori locali di progetto nella mappatura del territrio (aiuto nell’indagine attraverso telefonate alle strutture per sapere il tipo di servizio offerto, tipo di utenza, ecc…; aiuto nella compilazione e sistemazione dei dati rintracciati)

2. Supporto agli operatori locali di progetto nella ricerca dei tavoli tecnici a cui partecipare (consultazione di siti aggiornati relativamente all’offerta formativa; consultazione delle banche dati del CDE; partecipazione ai tavoli come osservatori )

3. Supporto agli operatori locali di progetto nella analisi della metodologia impiegata fino ad ora per la promozione dei servizi offerti (trascrizione dei dati)

4. Partecipazione attiva al piccolo tavolo di lavoro per la nuova metodologia promozionale

5. Supporto agli operatori, animatori ecc…nela progettazione di interventi per l’utenza e nell’affiancamento a questa

6. Partecipazione attiva alle equipe di lavoro

Azione 3 

POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE OPERANTI NEL PROGETTO (declinata per struttura)

Per la COOPERATIVA SOCIALE ARKE’ 

e PER COMUNITA’ ARCA (struttura residenziale)

Il ruolo e le attività dei volontari sono a pieno integrate nelle struttura.

E’ comunque da ricordare che, sostanzialmente, pur avendo acquisito un pò di autonomia gestionale, la figura del volontario rimane in  prevalenza, di supporto agli operatori:

Le attività previste sono:

· Supporto agli operatori nella gestione quotidiana della struttura (fare la spesa, preparare il pranzo o la cena, aiuto agli utenti nel riordino delle stanze: la gestione della struttura ha un fattore fortemente educativo per gli utenti inseriti, ha lo scopo di rendere il luogo in cui vivono un ambito famigliare, capace di calore e di rassicurante “umanità”)

· Affincamento costante all’utenza (nelle incombenze quotidiane, come fare i compiti e/o frequenza costante a un corso piuttosto che ad una palestra, e così via...aiuta e stimola l’utenza a prendersi delle responsabilità e ad abolire la tecnica inconscia dell’ “evitamento”; )

· Costruzione di rapporti con l’utenza tesi al rinforzo strutturale della personalità (attraverso dialoghi aperti e costruttivi; il fissare regole giuste ma inflessibili e chiare).

· Partecipazione attiva alle equipe di lavoro

· Supporto agli operatori/animatori nei laboratori artistico/espressivi/isportivi realizzati in collaborazione con l’Associazione Centro Musicale Italo Caimmi di Cesenatico (cfr box 24). 

Per  COMUNITA’ ARCA (centro  pomeridiano)

I volontari saranno inseriti nelle attività quotidiane, tenendo presente che, lo scopo della loro presenza è volta a facilitare l’interazione e l’integrazione tra gli utenti fruitori delle attività.

Inoltre si ricorda che, anche se i ragazzi in scv sono formati, continueranno, per tutto l’anno di servizio civile, ad essere affiancati dagli operatori/animatori delle strutture.

1 Supporto agli operatori/animatori nell’animazione di piccoli gruppi e/o gruppi allargati (animazione, programmazione delle attivtà)

2 Supporto agli operatori locali di progetto nella programmazione delle attività esterne (partecipazione alle riunioni di equipe; presenza nelle attività esterne relative all’animazione; ecc...)

3 Supporto agli operatori locali di progetto nella programmazione dei centri estivi (partecipazione attiva e propositiva alle riunioni di equipe)

4 Animazione dei centri estivi

5 Gestione e supervisione di piccoli gruppi di lavoro: programmazione in quasi totale autonomia delle attività (previa autorizzazione dell’operatore locale di progetto); delle tempistiche, degli obiettivi da raggiungere, modalità di animazione, ecc...

6 Supporto agli operatori/animatori nei laboratori artistico/espressivi/isportivi realizzati in collaborazione con la Coop.Girasole e la Società SWINCE (cfr box 24). Nello specifico per i laboratori musicali organizzati con l’Associazione Centro Musicale Italo Caimmi attraverso il supporto di un operatore/volontario per tre ore alla settiamana, i volontari raccolgono le adesioni, allestiscono i laboratori ed organizzano il calendario. Per le attività sportive proposte dalla Swim.ce, i volontari accompagnano i ragazzi in piscina ed in palestra, organizzano in collaborazione con gli operatori i giochi in acqua ed aiutano i ragazzi nelle attività.

Azione 4 

VERIFICA FINALE

Nell’ultimo mese i volontari continueranno a svolgere le attività delle strutture e del progetto. A queste però, si andranno ad affiancare quelle relative alla verifica finale:

· Partecipazione alle plenarie

· Scrittura di due testi di valutazione del progetto

· Discussione finale 

Infine i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e di lavoro di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato:

- formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della nonviolenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN e al Manifesto ASC 2007;

- apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro;

- partecipazione alle attività di promozione e sensibilizzazione al servizio civile nazionale di cui al successivo box 17.


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

	6


10) Numero posti con vitto e alloggio:

	0


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

	6


12) Numero posti con solo vitto:

	0


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari ovvero monte ore annuo :

	Monte ore annuo, inclusa formazione: 1400


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

	6


15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	 Le giornate di formazione potrebbero essere svolte anche nella giornate del sabato.


	Caratteristiche Organizzative


16) Sede/i di attuazione del progetto , Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:

	Allegato 01


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Complessivamente, le/i volontarie/i del SCN saranno impegnati nelle azioni di diffusione del Servizio Civile per un minimo di 25 ore ciascuno, come di seguito articolato.

I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno direttamente coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale che l’Ente intende attuare almeno tramite incontri presso:

· associazioni, precipuamente giovanili con cui la sede Arci Servizio Civile locale organizza attività di informazione e promozione

· luoghi, formali ed informali, di incontro per i giovani (scuole, università, centri aggregativi, etc.) con cui la sede di attuazione intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale.

Verranno programmati un minimo di 3 incontri di 3 ore cadauno, durante i quali i volontari in SCN potranno fornire informazioni sul Servizio Civile Nazionale, grazie alle conoscenze acquisite durante la formazione generale.

Inoltre un giorno al mese,  nei 6 mesi centrali del progetto, presso la sede di attuazione o presso la sede locale di Arci Servizio Civile, i volontari in SCN saranno direttamente coinvolti nell’attività degli sportelli informativi sul servizio civile, propri delle nostre associazioni Arci Servizio Civile, che da anni forniscono informazioni e promuovono il SCN nel territorio, per complessive 16 ore.

Le azioni sopra descritte tendono a collegare il progetto stesso alla comunità locale dove i volontari del SCN prestano servizio, portando alla luce (tramite la loro testimonianza diretta) le positive ricadute del progetto nel contesto in cui esso interviene.

L’azione informativa, di promozione e sensibilizzazione viene intesa quale attività continuativa che tende a coinvolgere attivamente i volontari in SCN e si esplica in 3 differenti fasi:

· informazione sulle opportunità di servizio civile (da effettuare ex ante, precipuamente nel periodo di vigenza del bando tramite le sotto indicate modalità di comunicazione sociale)

· sensibilizzazione alla pratica del SCN (effettuata in itinere, con i succitati interventi presso i “luoghi aggregativi” e coinvolgendo in modo attivo i giovani tramite le associazioni suddette)

· diffusione dei risultati del progetto (da effettuare ex post, anche grazie alla partecipazione dei giovani in SCN alle attività promozionali dell’associazione)

Comunicazione sociale: il testo del progetto e le modalità di partecipazione verranno pubblicati sul sito internet dell’ente per l’intera durata del bando (www.arciserviziocivile.it). Verrà diffuso materiale informativo preso le sedi di attuazione di Arci Servizio Civile interessate, con particolare attenzione agli sportelli informativi che le nostre sedi di assegnazione organizzano nel proprio territorio. La sede locale di Arci Servizio Civile curerà la possibile diffusione del progetto sui media locali, regionali e nazionali presenti nel proprio territorio.


18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Ricorso a sistema selezione depositato presso l’UNSC descritto nel modello:

- Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio)

	Si                                                                      


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto:

	Ricorso al sistema di monitoraggio e valutazione, depositato presso l’Unsc descritto nel modello: Mod. S/MON: Sistema di monitoraggio e valutazione.


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si                                                                   


22) Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti della legge 6 marzo 2001 n. 64:

	I candidati dovranno predisporre, come indicato negli allegati alla domanda di partecipazione, il proprio curriculum vitae, con formati standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, evidenziando in esso eventuali pregresse esperienze nel settore. (http://europass.cedefop.europa.eu)


23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	- Personale specifico coinvolto nel progetto e non attinente all’accreditamento (box 8.2)

- Sedi ed attrezzature specifiche (box 25)

- Utenze dedicate

- Materiali informativi

- Pubblicizzazione SCN (box 17)

- Formazione specifica (docenti, materiali)

- Spese viaggio

- Materiale di consumo finalizzati al progetto: n. 50 cerchi, n. 100 birilli, n.35 palle di diverse dimensioni, n. 300 bolle di sapone; colori a tempera e pennelli, pennarelli e pastelli, colle per le attività espressive;  n.35 giochi da tavolo per giochi di piccolo gruppo; attrezzatura per pranzo al sacco, n. 60 libri-gioco e libri di fiabe,n.15 palloni da calcio, volley, basket, n. 2 tavoli da ping pong, con relative racchette.

- Altro : n.2 impianti di amplificazione, n. 225 cd musicali, strumenti musicali a percussione  per le attività musicali; n.2 macchina fotografica digitale per la documentazione delle attività e di momenti di vita nelle ludoteca e nel centro estivo e n.2 TV per proiezione di film e cartoni animati; n.2 proiettore, n.2 lettore DvD e VHS, n.65 videocassette e DVD per l’attività di cinema.

TOTALE                                                               
	€  1.800

€  3.700

€  3.000

€  2.750

€  1.700

€  3.900

€  1.200

€  3.000

€ 5.000

€ 26.050


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e partners):

	Nominativo Copromotori e/o Partner
	Tipologia

(no profit, profit, università)
	Attività Sostenute 

(in riferimento al punto 8.1)

	L’associazione Centro Musicale Italo Caimmi - sita in via Edmondo De Amicis, 38 di Cesenatico (FC), (C.F. 90016190408),
	          no profit
	Presidente Marzio Zoffoli mette a disposizione del progetto un insegnate di musica e la relativa strumentazione musicale e didattica per realizzare laboratori in favore dei bambini e dei ragazzi che partecipano alle attività previste dal progetto. I laboratori sono attivi per tre ore alla settimana.



	La Cooperativa Swim.ce, partner profit, sita in via G. di Vittorio, 2 di Cesena (FC) (partita iva 03165420401)
	               profit
	Presidente Davide Ceccaroni mette a disposizione la vasca grande ( per 1 giorno alla settimana nei mesi da ottobre a maggio), della piscina comunale di Cesena per svolgere le attività organizzate dalle strutture. Inoltre mette a disposizione la palestra e la relativa attrezzatura ginnica con due operatori (10 ore alla settimana) per l’insegnamento di pratiche sportive e ginniche.


25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I volontari in SCN saranno integrati nei processi della quotidiana attività istituzionale dell’ente, ed avranno a disposizione tutti gli impianti tecnologici e logistici presenti nelle sedi di attuazione. In coerenza con gli obiettivi (box 7) e le modalità di attuazione (box 8) del progetto, si indicano di seguito le risorse tecniche e strumentali ritenute necessarie ed adeguate per l’attuazione del progetto e fornite dal soggetto attuatore:

Risorsa 1) Stanze:

10

Risorsa 2) Scrivanie:

6

Risorsa 3) Telefoni, fax:

4

Risorsa 4) Computer, posta elettronica:

6

Risorsa 5 )Fotocopiatrice:

3

Risorsa 6) Automezzi 

5

Risorsa 7) Fornitura equipaggiamento: : n. 50 cerchi, n. 100 birilli, n.35 palle di diverse dimensioni, n. 300 bolle di sapone; colori a tempera e pennelli, pennarelli e pastelli, colle per le attività espressive;  n.35 giochi da tavolo per giochi di piccolo gruppo; attrezzatura per pranzo al sacco, n. 60 libri-gioco e libri di fiabe,n.15 palloni da calcio, volley, basket, n. 2 tavoli da ping pong, con relative racchette.

Risorsa 8) n.2 impianti di amplificazione, n. 225 cd musicali, strumenti musicali a percussione  per le attività musicali; n.2 macchina fotografica digitale per la documentazione delle attività e di momenti di vita nelle ludoteca e nel centro estivo e n.2 TV per proiezione di film e cartoni animati; n.2 proiettore, n.2 lettore DvD e VHS, n.65 videocassette e DVD per l’attività di cinema.

OBIETTIVO

ATTIVITA’

RISORSA

ADEGUATEZZA

1) Creazione di ambiti stabili di aiuto, visibili e facilmente accessibili all’utenza  (anche grazie alla presenza di ragazzi relativamente giovani quali i volontari in servizio civile)

Conoscenza strutture e personale coinvolto

Risorsa 1)

Risorsa 2)

Risorsa 4)

Presentazione delle strutture, dell’operato e del personale operante

Osservazione degli spazi, dei tempi e degli utenti

Costruzione data base dei servizi offerti dal territorio

Risorsa 2)

Risorsa 4)

Risorsa 5)

Mappatura del territorio sui servizi esistenti rivolti ai minori

Tavoli di lavoro fra le diverse strutture coinvolte nel progetto

Risorsa 3)

Risorsa 4)

Risorsa 5)

Organizzazione di tavoli di lavoro per attivare una promozione comune delle strutture operanti nel progetto.

Per Coop. Arkè e Comunità Arca Residenziale

2) Potenziamento dei servizi offerti dalle strutture operanti nel progetto, atti a facilitare l’inserimento dei minori

Programmazione attività ludiche

Risorsa 1)

Risorsa 2) 

Risorsa 6)

Risorsa 7)

Risorsa 8)

Organizzazione settimanale e gestione delle attività ludiche proposte ai ragazzi

Accompagnamento con gli automezzi delle strutture nei luoghi delle attività esterne alle strutture.

Aiuto nei compiti scolastici

Risorsa 1)

Risorsa 7)

Aiutare i ragazzi nelle attività dei compiti scolastici, ad esempio anche nelle ricerche da effettuare su internet.

Organizzazione spazi comuni

Risorsa 1)

Colloqui mensili di gruppo per stabilire le regole da rispettare nella casa famiglia.

Reinserimento nucleo familiare

Risorsa 1)

Colloqui individuali e con la famiglia per stabilire gradualmente il “reintegro” nella stessa.

Per Arca Pomeridiano 

2) Potenziamento dei servizi offerti dalle strutture operanti nel progetto, atti a facilitare l’inserimento dei minori

Programmazione attività labotaroriali

Risorsa 1)

Risorsa 2)

Risorsa 3)

Risorsa 4)

Raccolta iscrizioni

Stesura programma animazione ed attività laboratori.

Organizzazione e Gestione animazione ludoteche

Risorsa 7)

Risorsa 8)

Gestione  e realizzazione attività della ludoteca.

Preparazione Centri estivi

Risorsa 1)

Risorsa 2)

Risorsa 4)

Risorsa 5)

Allestimento di tutto il materiale occorrente per avviare i centri estivi.

Animazione Centri estivi

Risorsa 7)

Risorsa 8)

Attivazione dei centri estivi e delle relative attività

Comune a tutte le strutture

2) Potenziamento dei servizi offerti dalle strutture operanti nel progetto, atti a facilitare l’inserimento dei minori

Riunioni plenarie

Risorsa 1)

Per valutare l’andamento delle attività e del potenziamento effettivo dei servizi offerti dalle strutture.

Stesura relazione finale

Risorsa 2)

Risorsa 4)

Relazione plenaria delle attività realizzate durante l’anno da tutte le strutture coinvolte nel progetto.

Presentazione bilancio

Risorsa 1)

Tavolo di lavoro plenario in cui si presenta un bilancio sulle attività

Stesura articolo

Risorsa 2)

Risorsa 4)

Pubblicazione di un articolo presentato dal volontario da pubblicare sul Corriere di Cesena per descrivere la sua esperienza di servizio civile.




	Caratteristiche delle conoscenze acquisibili


26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti:

	


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio,  certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	La certificazione delle competenze per i giovani partecipanti al progetto verrà rilasciata, su richiesta degli interessati, da ASVI - School for Management S.r.l. (P. Iva 10587661009)


	Formazione generale dei volontari


29) Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.


30) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

- Mod. FORM

- Mod. S/FORM


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1° classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si                                                               


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	 I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale.


33) Contenuti della formazione:

	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

- la storia dell’obiezione di coscienza;

- dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

- identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

- la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

- la difesa civile non armata e nonviolenta;

- mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

- la nonviolenza;

- l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

- il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

- il volontariato e l’associazionismo;

- democrazia possibile e partecipata;

- disagio e diversità;

- meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

- prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

- normativa vigente e carta di impegno etico;

- diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

- presentazione dell’ente accreditato;

- lavoro per progetti.

Identità del gruppo

- le relazioni di gruppo e nel gruppo;

- la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

- la cooperazione nei gruppi.

Presentazione di Arci Servizio Civile

- Le finalità e il modello organizzativo di Arci Servizio Civile.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.


34) Durata:

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari


35) Sede di realizzazione:

	Presso sedi di attuazione di cui al punto 16.


36)Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente, con formatori dell’ente.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:

	A) Claudia Bagnolini Piancastelli, nata a Cesena il 10/05/1975

B) Stefano Amadori, nato a Cesena il 09/04/1970


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori ritenute adeguate al progetto:

FORMATRICE A)

Piancastelli: nel 1999 consegue la laurea in Scienze della Formazione presso l'Università degli Studi di Urbino con la qualifica di educatrice professionale extra-scolastico. Dal 1994 matura esperienza come educatrice professionale presso l'azienda A.Usl di Cesena (dal 1994 al 1996) e presso la Cooperativa Sociale “La Mongolfiera” di Cesena (fino al 1998). Attualmente è responsabile pedagogica del Servizio Semi-residenziale presso la Fondazione R.O.I.R di Cesena dove si occupa della gestione dei servizi offerti, della progettazione educativa per ogni singolo ospite della struttura e del coordinamento dello staff interno. Dal 2003 coadiuva i responsabili per l'inserimento dei volontari in servizio civile all'interno della struttura.

FORMATORE B)

Amadori laureato in Psicologia Clinica e di Comunità nel 1997 presso l'Università di Bologna, ha svolto ricerche sull'età evolutiva, valorizzazione e riconoscimento delle emozioni nei bambini in età scolastica. Attualmente è responsabile dei progetti Area Lavoro e inserimento lavorativo e sociale di persone svantaggiate o con handicap presso la Coop. Sociale l'Alveare di Bagno di Romagna (FC), inoltre per la stessa Cooperativa svolge la funzione di formatore e supervisore per gli operatori e i volontari in servizio civile presso la struttura. Ampia è la sua esperienza all'interno del mondo dell'handicap e come educatore in numerose cooperative sociali. Ha partecipato a numerosi corsi sulla globalità dei linguaggi e come innovazione metodologica nel recupero e valorizzazione delle potenzialità individuali.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza.

Le metodologie utilizzate saranno:

· Lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;

· Lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base;

· Il lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo”

· Learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in una giornata di servizio. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico una serie di problemi decisionali ed operativi.

· Casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi.


40) Contenuti della formazione:

	La formazione prevede incontri di 5 ore per sessione:

MODULO FORMATRICE A)

Nozioni di base di psicologia dello sviluppo e dell'educazione (2 incontri 10 ore)

Nozioni di base di psicologia sul disagio adolescenziale (2 incontri 10 ore)

Nozioni di base inerenti i servizi socio-sanitari per i minori (2 incontri 10 ore)

MODULO FORMATORE  B)

Conoscenza delle strutture dei loro rapporti con il territorio (1 incontro -5 ore) 

Conoscenza debolezza mentale, stati di disagio e marginalità sociale (1 incontri - 5 ore)

Connotazioni emotive dei lavori legati alla relazione di aiuto (1 incontro – 5 ore)

MODULO FORMATRICI A e B)

Conoscenze base per l’ideazione, progettazione e attuazione di un centro estivo (2 incontri -10 ore)

Competenze per l’ideazione e la gestione di laboratori manuali e dell’animazione (1 incontri -5 ore)

Conoscenze  clown terapia, rapporti con bambini stranieri  (3 incontri -15 ore)


41) Durata:

	La durata complessiva della formazione specifica è di 75 ore, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


	Altri elementi di formazione


42) Modalità monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Formazione Generale

Ricorso a sistema monitoraggio depositato presso l’UNSC descritto nei modelli:

- Mod. S/MON

Formazione Specifica

Localmente il monitoraggio del piano di formazione specifica prevede:

· momenti di “restituzione” verbale immediatamente successivi all’esperienza di formazione e follow-up con gli OLP

· note periodiche su quanto sperimentato durante i percorsi di formazione, redatti sulle schede pre-strutturate allegate al rilevamento mensile delle presenze dei volontari in SCN


Data






Il Responsabile legale dell’Ente/

                                                                        Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale

Arci Servizio Civile è socio della Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile (CNESC)


